
 7.   Se un rigore va ripetuto per un’infrazione, 
il giocatore che lo batte:

A Dev’essere lo stesso del primo tiro
B Può essere cambiato in ogni caso
C   Può essere cambiato solo se 

infortunato
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CRUCI A PEZZI

COME SI CHIAMA?

QUIZ IN COMPAGNIA

Rispettando le caselle nere e le lettere inserite, ricostruisci il 
cruciverba mettendo ogni tassello al posto giusto.

Domande di vario argomento da rispondere da 
soli o in compagnia: quante ne sai o ne sapete?

Come si 
chiama 
l’attrezzo 
utilizzato 
dall’atleta 
in foto?

L E A P B L R M T
I X R A O C R I V A G A

B L E N A N O G E E O
A R R I B I S V E I

O V I A L C A L O P
A N D A T O M A

U D O B E O I R I C A
G A N S K A L I

R P T L O K A I E R
I M I N L T O G

C O N T A E R S A S S
A U T R S S E E R E S
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 1.   È il prequel de Il silenzio degli innocenti:

A Hannibal

B Inside Man

C Red Dragon

 2.   Alla Conferenza di Jalta non partecipò:
A Charles de Gaulle
B Franklin Delano Roosevelt
C Winston Churchill

 3.   È ambientata a Mantova l’opera:
A Falstaff

B Norma

C Rigoletto

 8.   Il 5 settembre un colpo di Stato militare 
depone il presidente Alpha Condé:

A   In Guinea
B   Ad Haiti
C   In Sud Sudan

 4.   I “vincisgrassi” marchigiani sono parenti:
A   Delle lasagne
B   Dei ravioli
C Degli spaghetti alla chitarra

 9.   I monti Sibillini sono un massiccio 
degli Appennini tra:

A   Calabria e Basilicata
B   Lazio e Molise
C   Marche e Umbria

 6.   Le dimensioni di Guernica, capolavoro 
di Picasso:

A 26 cm × 99 cm
B 101 cm × 303 cm
C 349 cm × 777 cm

 5.   La valuta della Lituania:
A Corona
B Dinaro
C Euro

1 Bosu

2 Coso

3 Lose

Rispondi alle seguenti de* nizioni utilizzando le sole lettere 
dell’espressione EFFETTO SERRA. 
Le iniziali delle soluzioni e le relative lunghezze sono date.

Sposò il re 
babilonese Assuero E _ _ _ _

Jack London ne 
scrisse il richiamo F _ _ _ _ _ _

Astucci portafrecce F _ _ _ _ _ _
Carpite in modo 

intimidatorio E _ _ _ _ _ _
La Raquin di un 

romanzo di Émile Zola T _ _ _ _ _
Costringono le squadre 

a giocare fuori casa T _ _ _ _ _ _ _ _
Sono "speciali" in 

occasione dei saldi O _ _ _ _ _ _
Spara per dare il via alla 

corsa di atletica S _ _ _ _ _ _
Incitare, stimolare  

cercando di persuadere E _ _ _ _ _ _ _
Vi fu ritrovata una stele 

dell'antico Egitto R _ _ _ _ _ _
Il "magni! co" alla guida 

delle università R _ _ _ _ _ _
Uccello rapace simile 

allo sparviero A _ _ _ _ _

ANTROPOCENE
ANAGRAMMANDO

51 miliardi è un numero da tenere bene a 
mente. Sono le tonnellate di CO2 che noi umani 
scarichiamo nell’atmosfera ogni anno. 
Il livello di CO2 si misura in ppm (parti 
per milione) e in epoca pre-industriale era 
stabilmente sulle 280 ppm, mentre il ciclo del 
carbonio era sostanzialmente in equilibrio; ora 
la concentrazione cresce velocemente e ha ormai 
superato le 415 ppm, vale a dire che in 200 anni 
abbiamo aumentato la quantità totale di CO2 
nell’atmosfera di oltre il 50%. 
A voler essere più precisi, dei 51 miliardi solo
37 sono proprio di CO2, gli altri sono
CO2-equivalenti, in pratica sono altri gas serra 
che emettiamo. Ma cos’è l’“effetto serra”? Le 
radiazioni solari che arrivano sulla Terra hanno 
una lunghezza d’onda tale da non interagire con 
le molecole di CO2 che si trovano nell’atmosfera; 
le radiazioni che ripartono dalla Terra hanno 
invece una lunghezza d’onda diversa, vengono 
intercettate dai gas serra e quindi non si 
disperdono. Se volete una prova sperimentale 
dell’effetto serra, basta che montiate in un’auto 
parcheggiata al Sole: le radiazioni entrano, ma 
non tutte escono! 
Intendiamoci, senza effetto serra il fragile 
pianeta su cui abitiamo sarebbe troppo 
freddo per poterci vivere… ma se ce n’è 
troppo il caldo diventa eccessivo. 
È molto stretta la * nestra di temperature che ci 
permette di vivere, con soli 6°C in meno eravamo 
in piena era glaciale e con soli 4°C in più i 
coccodrilli nuotavano al Polo: andate a vedere 
i fossili dei Monti Lessini per farvi un’idea di 
dove arrivasse l’acqua! 
Notare che dall’epoca pre-industriale la 
temperatura è già salita di oltre 1°C e si 
af* evoliscono sempre più le speranze di 
contenere l’aumento entro 1,5/2°C, secondo 
quanto era stato stabilito con gli accordi di Parigi. 
Si è ormai innescato un circolo vizioso e quello 
che  possiamo (e dobbiamo!) fare è di limitare i 
danni, in primis smettendo di usare combustibili 
fossili. Dovremmo anche fare del nostro meglio 
per adattarci alle condizioni che ineluttabilmente 
muteranno, per esempio sviluppando piante più 
resistenti a siccità e alluvioni; ma questo è un 
discorso pericoloso, perché potrebbe essere letto 
come accettazione della realtà del riscaldamento 
globale. E invece no, per non soccombere del tutto 
dobbiamo contrastarlo in ogni modo possibile!

Dario De Toffoli

51 miliardi di tonnellate
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